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îPer soddisfare al desi'-H 
derio Giostratoci da molti 
dèi ijiostrii benevoli lettori 
durante J'epoca autunnale 
si ricéveranno abbudna^; 
ineriti mensili al Giornale 
per L..2. r '^, ; A 
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dell' instìrpe'zìofi'e non è mollo rassiou- indigena del paese jmposaibìle ad esliP-
•ranle. Fatti mllflari;d'importanza deci 
.siVà htìh'Sono aWeriùii, poièiiè, il e? 
:raitei*fe tóso àella 'lùtià che ' Si 'éotà% 
batte neir Erzegovina ne esclude^'Ià póa ' 
3Ìb1ÌUà;ma utia guerra di piccole bandci 
che mirano a dare, il loro cojpo, e poi 
a soitr'arsi ali' widne di un esercito TÌO-' 
golare, può essere prolungata indeflui", 
tornente, còm^'è probabile che avvenga ' 
nelle ppjviricìe' ìnso^'té delta tu rch ia . 
*II pericolo sia t he "nel fraUempo, la,, 

quesuoi^ejsi complii;lii.;per l 'aititudine 

j 
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Paro l a s t raniera , come l a cosa che 
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. DISPACCI DELLA NOTTE 

MOUliINS, i 9 . . - Mac-Mahon è, (ir,ti ,i 
veto; fu ricevuto dalle autorilà,:dal pre-i 
sidenie del Consiglio generaile e dalf 
sindaco, che pronunziarono discorsi in 
sensoTepubbliqano, esprimendo simpa 
tie per Map^Mahon, il quaiai rispose :̂  
I iljijgr^zìp dei s^niìiQeuti personali ma 
nifealuli a raio.,,i;iguardp/:^ .̂ .,y,'i;i.v^ r* 
,;„<Qiianto a me non.conosco,che una 

sola polìtica, ed .è quella del l 'amor di 
patria,» 
iMADRlD, 19. -- La brigata Gasola 

Bcontisse 3^00 cartisti comandanti da.; 
Gamundi.' iscarlistì ebbero moUi morti 

La-città dì. .^remp fu sorpresa du-
rante la iìfitt^v. ^ , , ,;.v;;!v:: 
oiiCarlisiiiscappjarono sulle montagna 

delta Catalogna. j , , ̂  ; ; . r ; ? 
.La brigata Gamir uccise 3B carliati; 

c f e c e - i O pr^ionierùi , :• . . . » a 
..GOi^lTAPJTlJNQiOLl, IS.twoCoUtl ipr^v 

sento al Su!iaAOJÌejueiCcedenziaIi.i;£giir 
dicbiaiò ^)ìe, trovasi diggià (iei>i]ft(gliprfe 
rapporti coligranyìsir e gcgli altri,.mi 
nistrì oupìiianir \j- /^.y- ib -K'Ì-^U • n̂ 

lln Tt^ifg.ranm^ del, governatore della 
Bosnia datato da Mosti.r 13 corrente, 
reca-che gli, ins(?,rtì ^ttaccatiijlìgicjnrìo-^ 
^ipi'ep.Pfì. Bisfigrfd fui;o,no'battuAi*;?:!?!,?^^ 
gen^i^vfl«y^8 apnupziaì^he„j,qpnspji,,t^i, 
AuBt5^^,..4i (|ermania,,e,UM^iilja m^^m^y 
a Trebigne, e dovevano partire,, prp^sic 
prjamefiie.p^er Siolaz,,,.!, .tentativi, per 
mct l t re . gl,ì,;insqrli^,,!n.;Pqqiunic??i.9iìe, 
direU^i; col:C,>flnmiss,?ri3to ottomano, in , 
contronp finora dilgcolià, Ai,,contrarÌQ 

gli insocttvd^Ì,!,(Ì(stretto,hdij Nevesigne 
dimostrano disposizioni piùirconcilìanti 
911^ ^;¥:SACliJ?ÌQni::..4e»^C.onsplì,.di Ruspisti 
Inghilterrifrie Francia, 9,herperò.dji;lii3!5 
r^rono non, ppieR, Rrpnupziam, M^fifùUa 
v a m t m e fioche no,n abbiano visto i^gli, 
insorti ideila mpnlagnQ pr^^so, ^Gp^kp, 
pejcrdove pinirpnoi; Anche questi Gpn;, 
soli sperano arrivare-prossimamente a 
Stolaz.. K. ^ .'. <:•:••• •:ir.5.::(f. .:•.•: (} 

m\}L\mi 49. ^'MaciM«hon:!ffi:re(?ò 
^l'S^^yi.y.igUy, ove fu accolto con accia-, 
maiioni. („ •,.,..-,, .:, • -• :u-
iKNIlH, Ì9. ^iS-scpppiata-ìì insurre-

•aione.,presso Riskovac, pelle: vicin;jnze 
jdi Griilioyo. t.,,; o. . ,i MUÌ- »•• . , •^'•ÌÌ\-">V, 

' GÌ'insorti.^incendiaronottn fortino, 
.;iu;co„.lî  cui,, guarnigione luggì. 

L''ìiiiiurrflxione in Bosniu a 
-verso l'ovest. 

deija .Serbia e, del Mpntsnegro, nel qual. 
caso la lotta poirebtie assumere pi-opor?', 
zioni tali da non essere più permessô ' 
alle grandi potenze di restarsene colle' 
armi al braccio., „ ,, ,• 

Quésto pericolo aumenta pfer l'insucj 
cessò non ancora positivo, ma preveduto,̂  
della missione dei consóli pressò gì* in;, 
floru, ; , , . 

'irmodo stesso coi quale.la Com'spon-', 
denza pùhiicat foglio d) Ytenna moltpa 
giorno delle cose d'oriente, vuol smen 
lUfe'la hótiiìa che quella missione sìa 
fallita, serve a convincere che fallirà. 
Tale notizia'è prematura, dice la Córfj-
spondfViJa, jt'che non toglie che possa. 
raaturE^rsi'i;. an ì̂ dalle, successive parole 
delia Cprriiìpondensà si può qU6sÌ' es 
serpe ceitì, .poiché soggiunge, cbe il 
successo del governo di Belgrado in, 
seno il Ila commissione deli* indirizzo'è. 
sempre, più minsco-fato, e che gr indizi 
della crisi ministeriale aumentano. , 

Le apprènsióflì arich'é*da quella parte 
,sono dunque luit' altro che calnriate. 

.Come SI preannunziava il mai;̂ scialÌo 
Mac iàahon si è dunque re.catp.a ŷĵ silâ ^ 
Mòuiins, ed altri luoghi dci'dipariimentf.'. 

,yn dispaccioriftr.iscQ c^e.il Presidente, 
del'Consiglio generare df MouJins,,ed iì, 
Sindacô t̂epnero al Capo deila Stato dei' 
'discorsi,'in,|ens(),'r(i.pubblicano.,,.̂ ! '̂̂- .̂  
; ;;j)ÌJ1jiT^cî ^4iV5^bbe r̂ispo8tone^ 

Nelle abituami dei nostro .fftorna-
lìsmo non è ancóra'entrata queirjnsr-, 
stente, pertinace curiosità che piómba 
sopra un" uomo dì'Stato come sopra' 
una'preda e'inon r abbandona éè'noti 
gli hanstrappati per'forza tutti ise^" 
greti più intimi, t̂utte le .conibiaa-i 
'zioni pili gelose e pìii delicate. . j ^ 

:È un ben6uO;;Unf malo questo rite-.i 
!gno del nostro giornalismo-? •,<, M". * 
^ ^ un,bone.: lo dico aUaprima.ÌQi 
'mn credo al fascino de.ser.penti ©j 
nemitìeno . a .gnello de giornaUŝ tij,̂  e 

lì uomini di Stato, che hannoTana 
i lasciarsene talora 'sor îjendere, M 

•fanno, secondò me.' per'divertire l'ai-' 
iten/.ioue del pubblico dal̂ 'v r̂i intenti' 
.a cui mirano. -, ' • , ' -• ' M 
! I Comunque'vi sotìo dei casi liei quali" 
giova tener .conto .anche di queste; 
manifestaiìipni, pigliandole ,̂ non come. 
flMn).prqnta,,'iua.cpme il sigillo ,̂o se 
più Vi "piàcó' coinè le negative del̂  
fotografo, Che segnano in nero quello' 
che nella positiva dovrà essere il 
biancoj o . - • 
i • .Pigliate questa negativa dèlia 
Iqualè, pur ora, sono- rimasto impron­
tato, e il Sale del ibucm . sensoi; 4el; 
^qual6(iiit.ogni mente c'è un;raggio 
.piùo meno,vivido, ma,.8empi;e.:auS-i; 
;eìente,'farà il resto. , - . , ' ^ 

:alla diploraa/iìa, se cfuest'ultima'TÌ' 
.appoggiasse la sua leva. - '̂  

• Croce e mezzaluna, civiltà e bar-i 
barìe, .pristo e ^Maometto : splendide 
antitesi, ne poùtengo, Ka per carità 
non ri:e.à])U8iamq,: vi, bèrèbbe ben 
fjitto'.il i-SsusHÌtaT-b,-#%i?ati,sml, .p^r, 
Ji^erars^^^dai.auali non parvero duri;; 
a pailrlnpstri: molti'secoli, di lptj;a?, 

« Non facciamo de' romanzi alla 
Chateaubriand, ma della politica alla 
,Machì3-velU.<.Si, allafqMacbiayellui'e 
consideriamo quello che. ci guadagne­
rebbe^ V Italia, per esftinpiq, daUa cp-
atituziòne della,JUgÓ''Slav,ia.''S,e po--* 
lj(Ì(caro«nte,nnu:;ip*i8Ì puÓ.'fiirè, stpn' 
hoamente parlanposeasuno aiscoiipr 
Isce al'vostro paese il'dirittoaqual-i; 
jChe integrasiione^ fra ilMsonzo e da 
;Alpi Carnìche per eseu^iii^^Qca^Je 
lugo SlaVianel Goriziano vi hai creato 
lun elemento di usurpazione, 'la ÌÌS,-^ 
zìònalità'Slovena oheco'-suoi, Taììor,> 
iha già p̂ a;ssata la'tOStrk ' fi-ontiera 
jalccampàndb^r-nóiraèro di ' Cividale -̂

h 
: scolo s\il|a,j?,oli,tip.p ,aû trìa.ea vmè\iQ alla 

I Questo sqnHp sulla grande, pestiot^p^ 
4'i.OfHn̂ V î sqijo dalla, tipografia ' edi-
^m ^Bm, rfipefjdente ,d?l î̂ î ^ r̂o^ 

cess/tà per i'Aus(r,î ,„f|ij seguire qna 
• P°;Ì '̂<^S ̂ %%^fÌ mo^^^ ,/*i, ftopte 

ivUabile tn ,c,u; Iftnp^co.fluoqqapp,̂  ^^k^ 

igl|;i9PP^epqhi.à^a, ,pnd9 jipn ,la9,9̂ aif8i, 
ispy,e?,chi,a];e,d^g(i;avvQfliraenti,,per'npn 
ic.or̂ erjiJ,pe|i;C,olp di,,y^^erie,le,pHe:mu 
" 'Am 1i*wa «.̂ UiitìfWe.ite 

f j l - ì n o m e ? . . , „ . , , - , , 
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Jl complesso delle nclizie dal teatro 

i^liqr.^^iriodqipassibile cbe potesse darai., 

Con ciò diede una lezione Essa| ,Pi|;% 
porluna,npn solo a.quelle.autorjl^^ i^a 
ben Snco a lutti i, partiti, che, agitàn, 
dosi, per flni pariicolari, dimenticano Jo 
spppo.^che dpvrebo'flssere Jl ,so|o pe^ 
ogni buon francese ;,. i' ipteresse!,della 
Francia.; ,̂ ;-,., ,̂ ,̂ .̂ ;.,.,,;•". , y )•, , 

L'Episcopato fjapce^e,,ha.>;q|ytOL.tìa.ir,^^ 
UAaprpva e ^ t ^ f t p . e solenne dWla, sua 
# d a i ; w à :(mbblicandc^^ una Tas lpra )^ 
colleUiva degfli^ Arcivescovi, di Rouen, 
Parigi, Bourges eRheims, e di diecio^o 
yescoyi, pt,r,,annunziare .la,fondazione 
4elf't;fp^iyf,fsità"' lìbera''^^ per 
aprire oÙ'popò unt̂ f sottoscrizione., > :i, 
,',ili 'rj^^sH^to .(jli, qqe|,ta, |da;à uft saggio 

^^'jl'bqcjpglipnza che" \ frapcesi; banng 
fatlp alla .nuoya l?gge sulla" libertà dì 

_-., CAHEVIVICIMA , . . . 

: I dispacci madri'eiiì segnalano addi,̂  
rittura un.min̂ elio, (?), pna,carnificina (?) 
cÌî ĉ|i,̂ |i8Ìi.c|̂ ,v tulle )e, parti d'.ve 1̂  
truppe al/onsisie hanno avuto la sòrte 
foriufìata d'incontrarli, - ;-, 

|̂, Se ria .guerra! piyilQ. io .Iff̂ pgna nop 
êrfiMna qutsia. voUft e subito, noi dp̂  

vremo concludere ch'essa è una pianta 

: ^ Non posso 
igli ò" quello."d'un esimio , straniero 
ipel quale la politica dell'Oriente non 

'irluògo'?- '̂  • - ' •••••^-^ 
'̂ Sou5phcem'etìte*'uaa ' camera 'd''ftl^ 

;bèrgoî 'Nessun apparato.-ila mìa,"Pi':' 
jzia '̂mì̂ s'iòftvoluta rivelare Jiellà mas-v 
Isima 8einp1iQÌtà..J rs • ',.1; -- >'oa^..8 

.Discorsi, paŝ aU <f;|râ .|una.„5iJa6'«,9.!ì 
lett^. Q^ ,l'altra. .Può.,essere.> cl|e,. \\] 
' ven to come a, q ues t ora Jia,. periato 
'via,il'fumo delle 'spagnolétte, avreb-
ibè^dbvùtd'^l-àltretìSiito-'anciio M 
nostri discorsi; Questij' a'''6gM'ihódB '̂ 
B'eranoigià-'pòstì ih: î ìfugio' nelM 

! mia'memoria; ed^eccòmioa ripeter-ì 
:veli"taLqualiJw •̂ '•>hq̂ *̂r| ÌÌUÌ \i ì-'olhv 

rSi.parlava.'delluErzegovina^^ìe dell 
i pericolo di vedere prima 0 p9Ì,,irk 
'prodursi la ciuestione d'0rieatp,.,ieor 
i s\lQ.;cì?feo : d;>inbÌ2Ìoiii;. 4; ingorai-, 
:gie. e a; gHerre per Contendei"si le 

il 

7 

; Spòglie di -— ". ., , ,., 
' ^'VAHatórai^Ì^'*^'Bbna';pi^o'tìi! 
fltuaji '- T) si precipita ieriiia'v'olerld 
in qiiel baratro che .si vorrebbe evi-' 

itare*" •' •'' ''"t-̂ ' '"m *n î;»̂ !;",̂ ^ laiyr ìb 
.•̂ « IL'insurrezione degli. Slavi della'̂  

'Rumeliay-ha/il suo. dirittoìicómè tutì% 
le'altre.-, La:;M^^ M^<^^ì(^> che^sec 
condo,ìl vostro, grandeipoeta, spinge.: 
Palermi «, gpda^:M^qXMpra^ 
a.lupgo andare lo,,.stesso effetto,̂ ìo, 
produce dappertutto.̂  Ma Vi sono m-| 
suri:ezion.i;;ea iiisur̂ ozioî i : lèî r̂imè' 
non' domandano V.Iie Hparaxione'"dèr 
tbVti patiti, én^' ititeridonoS-' la "se-
conda' vanno 'più'- in là degenerando' 
Sì rivoluzioni. ¥i 'sentireste per caso 
in;"forza di farà.fidanza sU;.ciuosteJ 
Ecco'il puuto, che se. • potrtìbbe serrr 
Vi/̂ ;,ad Archimede per..,so!leyai]el il 
mondo, glielo rovoscierebbe adosso 

vostri fratelli a. dare u sangue pel̂  
suo trionfo. , . , j , , . , . ; 

« Avrà tutta l'aria d'uh paradosso, • 
ma .non importa, lo dirò egualmente. 

perlJa* ffussia |e ? semp|i#mj|^lià mq 
tòni òì 'conservazione:' Tofzà̂  tUtW, 
bruta, quello che volete ma effica­
cissima, 
' ^*]r«Ì i i re^U*malo"«^-ÌÈ^- , 
•JW è}8è'la''dÌcM'faÌ!'io&è" di'tàllità^^ 
(del testaménto diPietrd'f'Grande. E' 
qìiél'tratitàto vite ancòràj'e 'dee'vi-^ 
Teî ò". Non vogli'ò'dìi-e che^sia un-ben'é' 
mâ  iii.fattoÌÒÌohe il'Europa iècsem^ 
plicemeBitejijiu.,mosaico stretto salda-! 
me.qte,nella Qf^nmphenle,rfecero.,jaf 
il>arigi,nel fl.ftngresso ,del Iĵ ^S. Erq ,̂ 
i J#7i 3' ferue.sqUai^to. pa,. p̂ ^̂ ^ 
+r,uzza, e jutto u quadro.st sgretola., 
'f iiiiitìiìnsMr. .̂ itìo-̂ Tn}̂ !̂  if:.4v°'-ii'i, .y-J 

;pei póyèti jirisor ;̂:'E" percbò iiorf'Tef 
iavi'èbbè'? A'bùoii'conto "c'!è' éempre^ 
iil'^Éso-^di"%riA%'àbbià^''tlna:'fe-" 
; visione, una correziònev,'iin.gratécollò' 
I Sion ̂ presta ìfatti.. 1': '̂ ^̂  -in -j M 
• > J^ îEffglî ipneclsamonte'quello-che? 
!si '̂vuol:fat0, moaiuna linea; diî piùp 
^no%(:iyaaiflìhea.,di,.meno,,.i •!•,. luiH m t^ 
; i;,!? Sititi ?opratutto,|b?^d<);aUa. ratto«, 
Tioa e a certe reboanti evocazioni, .pi 
•scaldiamo.,e. facciamo, che _gl,i altri^i 
i scaldino senza costrutto, 
; '^FiA'qui'il .mio4ip]ómatìco? Vontìf 
rispondergli, fargli 'toccare con mano 

.ohô ^Beda diplomazìa-hà'le''sue"''tfé^" 
jcessità, dt'-progresse'ha lei-suo.le'ggii 

i'*Ld'so'anch'io™ mi rispose --'• 
jma l̂a dipbmazia lafc'Jè' appuiito^per' 
i dare normoTalir corso e aU'osplicazionB, 
JdeI.Ifi,4leggivdeL,Eì:ogreaso,jtey figib 
,4rtla .pi\\Jìplo-nia.tm|ij.fra ie riyqUiro 

! per, oper^ ^1, Cavour iiel soflo , del 
; Congresso di. Parigi, • " • 
idubittoe?* 

•sn)p, l'Austria,deve pp| |rar | |^t p j^ 
Ì(̂ Mri§Fe..̂ ai,y|(f̂ i;ii,fin,d';0râ un̂ jSit,uazi9nej 
t>P/rtÌP̂ nŜ Pt?.e,ì8oppQrt,9j?iJe„9,l?.e \\ m 
i^^PmMAH, PmmM .a/ti"̂  .tendenze., 
ì- fcH|op§,del,r;Pp.u3colo eonclqdè̂ ,,̂ 9î j 

leM ,pprre,:a.jrepeDt8g!io l'Impero ,4?glJ, 
!A,bsbur̂ p,.jaÌ sublime ̂ anĉ e .jda quella, 

lt|ii,ua jed in f "~ ' 

n 
I .< 

r " •= r ' 
S • d ' p f^ 1 -TTrt^^PT 

n 

osereste for^ò 

!..:;'/• {^Yyii •-••-. |v rtt l;-.'iiii 

1 -nWyjt-:^«stè ,̂ 11̂  ^^p,e,,i|l,,yi^iia ,m 
lopuscolp cli,^,ht^ d^^.tat9,,yRa,c^r^,spp,, 
;gazione|:nel:mop^jì,,ppSitiqo, ,sia„ per,^,)^, 
cosa di che. si tratta r^ ,£a orando, outi: 
sfme d' ̂ n*fift/|f!FT^>,.̂ ia ..per J'ftutgr^j.o 

U',ispiralQre..di efso,, che ...dleesi é-|^jrg 
r4g?iduciV-^'"^lvaiore",dì .toscpnai.'^qhe 
già fece pubblicare un altro celebre opu-

. mMmMALum • ûm 
: ROMA 17. - tìlPa^oilr^tì^ & r 
,tembre il ministero di agricoltura e 
• commercio, ba.9pnunziato phe al pros-
i Simo Congresso delle Camere di. com-
:me5flIq,jftrqgnft,arome58JìSojtanto»ìiicaro-
iponenti delle Camere di commercioedi 
, i*;loro;segretaniî  questi ùltimi cori voto 
jconsultiyo.'iTtìle^disposizióiièi rispondo! 
(alle prescrizioni della legge 6 luglio 1862) 
i che ordinò Ip i Camere. :diì cbmmèrcioK 
I :̂ -̂ Ì̂8.."̂ ij'ondP4miniatro4Bongbi èri*; 
tornato iersera dal suo viaggio,:!nasiciIia,i 
|ove ebbe cordiale OJ splendida acco-
jgHanza_.... In: ^,\<Hìmih}h i] oJO'H.)yl/,/î  
! —|U senatore barone Satriano, aven-̂  
idpi^tloovèi'sai'El^nelIemàni della Com-. 
(missione 'dell.faUa Corte jdi.'jgiusliaia/ 
jpreaentémenietiini Napoliiilaisomma di, 
|lìreutrómilaĵ  rî hreetagli pieri.cauzione,, 
sarai rilasoSato .quest'̂ oggi in libertà, a 
ÌM—t̂  L'0̂ «?ttJâ òTe iìomaBaqnnunzia ohft 

staipaM 'ì i •innovi * <iard;mil( ppesiapona 
giUpàmentâ fiivantii'a» Sua Santi'tà'nellg» 
.salâ -dê ;còrtcistorb,ci ^r^\!Ì :!iZ:;'-;̂  fiiiijh; 

flllèjEapaAjCoperse'ìliitìafjocQliebecreUe;' 
iposse -̂alj cardinali)[Mattel,;̂ Vìtelfeschij 
j4andì/i;e iJ!aeca»i-Ĵ  quali, ricevettero e 
IcontraccambiaronouVamplessô .oplitpomW 
(mo. ìP .ontef fce^i : : - i i lul^irN^'Si ^ " : -!,• .̂•: > ; 

i tt[qój;idé!itiquattroicardinaliipronunziòf 
\\Xa dÌ8Cbrso\;dÌi|'ìngraiÌàmentOy al quale; 
SuaiSaritità rjspose)con brevi iparolé.'b 

FmEI!^ZE;Gl9i TTiCSi M^:U:Ró':Siè.be-) 
nìgname&^ sdegnata elargire la'̂  somma 
di lireu3pQ/^.favoré della Ga^sa-Pensioni 
dolU' Società ^^i^lMutua.Assistenza ufra 

I 

;gli: ìmpiegal^ik,.;. ; ; , , ; . ; :> . ;:y • : .. . » 
; isTORlNOjiS. ir- leni, mattinatali? o r e 
Ì9 40 partiva da Torino, diretta a BOIOJ 
• gna,;ttìi5aima del m^rpheae,Bevilacqua, 
aenaiorerdelriKegno,, ,vìce;presidenie del" 

; Consiglio d'apiRtìrtistcazionè; delle; Ker-i 
royiej dell' Alta^ Italia, e d u n o d o i più be­
nemeriti cittadini di Bologna, morto po­
chi giorni op,sono a-Ginevra.-

La salma era accompagnala dal mar­
chese D'Adda, dal nipote del defunto^ 
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<Jal cav. Bignamt, dal comnn. Amilhau, 
dal comm. Devaux, dal comm. Bachelet, 
dairinpt- Maniegozza, Kossut, ecc,,"ecc. 

CERVIA, 18. - Scrìvono: 
Ieri a Cervia furono arrestati certi 

Mehnight Jhon fu Willicma, d'anni 26, 
di, Londra, •Wdlinms Henry fu'Wiliiams, 
d'anni 22 di Londra, e Melean Allessan-
dro, d'anni 23, pure di Scozia, lutti ma 
rinaì, siccome disertati da un Brìgf*nti-
no mercantile inglese ancorato nella 
rada di Kimlni. 

CRONACA TENETA 
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NOTIZIE ESTERE 
T 

FRANCIA, 16. - Il sig. Alberto di 
Broglie,luogo,|enpnte al 105° reggimento 
di fbnlcria di linea, e figlio dell'ex vi-
ce-presidente del consiglio, fu autòriZ' 
zàto a seguire le manovre dell'armata 
tedesca nella Slesia. 

-^ il Conslìtutknnel smentisce di nuo­
vo la notizia che il preletto di Lione 
Ducros'tiossa essere,richiamato.' 

,— La Principessa Clgtilde di Savoia 
si recherà quanto prima coi suoi figli 
iti Pienibnte per passare iilcun tempo 
al cflsielid di Pollenzo. 

SPAGNA, 18. ^ La PoHtka, mentre 
esprime il voto che appena risolta la 

, finsi si adunino i Comizii, vorrebbe al­
tresì che il tefreno elettorale sì sbaraz­
zasse da cfcrii elementi portati innanzi 
dal partito moderato istorico. Le mag­
giori accuse della Polilica vanno a ca­
dere sopra il Cardenas che viene tac­
ciato di antiliberale e dì ultramontano. 

SVIZZERA, !6. -^ La C^Ho d'Assise 
di Ginevra, nella uriienza del IS cor 
renio, dopo lungo dibattimento con 
dannò a due anni di carcere e 2000 
lire di danni-interessi Giovami Qua­
ranta geometra, originari di Torino, ri­
tenuto colpevole, con circostanze atte 
nuanti, dell'omicidio di Angelo Renaud, 
commesso nel giugno dì quest'anno. 

SERBIA, 16. •'- 'La "Netie freie 'Presse 
riceve da BVgrado la notizia che ÌI Go­
verno sèrbo ha ordirìatO la formazione 
presso Alexindc dì uh corpo d'opera­
zione composto di due brigate afHne di 
tener d'occhio le considerevoli forze 
militari che i turchi hanno radunato 
nelle vicinanze di Nissa. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 
contiene: . i 

Ri decreto 23 agos.to che approva una 
agg'unta all'elenco delle strade provin­
ciali di Avellino. ; 

4 

Nomine nel personale dipendente dai 
rainisieri dì guerra/della marina e di 
grazia e giùatizìa. : ; 

'•:••- i^ corrente. -
R̂  decreto 6 settembre, del seguente 

tenore: 
. Art. -4. .Nel : bilancio definitivo di pre­

visione pel 187B sono aggiunti due ca 
pitoli, uno nella parte prima dell'entrata 
che prenderà il n. 67 ter e la denomi­
nazione: «Somma mutuata al Tesoro dalla 
Cassa di risparmio di Milano, giusta la 
convenzione dèi 1. settembre 187S per-
laf.rèBtiiuziorse deiranticipazione fatta 
dalla Società ferroviaria-dell'Alta Italia, 
giusta l'art. 7 delia convenzione 4 gen 
palo 1869,»; e l'altro nella parte prima 
della spesa del ministero delle finanze, 
che prenderà il n. '32 ter e la denomi 
nazione: « Restituzione alla Società fer-: 
roviaria dell' Alta Italia dell' anticipa' 
lione fatta ' al Tesoro, giusta l 'ar i 7 
delta convenzione del 4 gennaio 1869 
(legge 28.agosto 1870, n. U^). » : ' 
•'.- A ciascuno dei detti due capitoli sarà 
stanziato il fondo di lire 10,000,000 

Art. 2. Il ministro delle finanze è In 
caricato (!ell'esecuzione del presente de­
creto, che sarà registralo alla Corte dei 
Conti del Regno, - '; 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
R, decreto 10 agosto, che'autorizza 

la vendita dei beni dello Stato deBcrltU 
nella tabella annessa al decreto stesso. 

Venevl») 10. -"Ieri dopo pranzo 
S. E. il 8ìg. minintro dtìlla manna, di 
Saint-Bon, si recò pre'3o la nostra Ca 
mera di commercio per restiiuire IH vi 
sta fjttìtgH due giorni prima dal prè-
sidfnte della C:ìmera sie?sa. 

Visitò quindi, scort;ito dij lui, il pi^no 
degli utHci e quello della Borsa mostfan , 
dosi ammirato non .'̂ olo della posizione, 
ma anche dei lavori di riduzione e dì 
.abbellimento eseguiti in queilo]stupen'Jo 
ediflzìo. , (Gazzttta di Venezia) J 

Treviso , 90. — InaUfî urandosi oggi 
a Trevsci un monumento ai caduti nelle 
p"trie bittnglie, I' ab;itfl Giambattista 
Bambaldi piihhPeò una poesìa intitolala 
Li&cTO Carme Eiegiaco, del quale ci fu­
rono favoriti due esemplari. '' 

Trovasi a Treviso il poeta Giosuè 
Carducci. 

-^LaVJazx. di Treviso^ 20, scrive: 
Mòns, Znelli iori mattina, celebrando 

la messa per l'ordinazione di nuovi s^• 
cerdoti a Coruuda, giunto alla seconda 
epistola, fu colto da un assalto apo 
plettico. - . . 

il suo stato è mollo grave, avfndo 
perduto la nane destra e la fivella, 
Mosira non ; ff >tto smarrita l'intelligenza. 
' — Il 6, 'reggiment.o bersaglieri, ré 

duce diilìt! fazioni campali che ebbero 
luogo sui piani e sugli Appérinini mode 
ncsi, è rientrato la scorsa notte nella 
nostra citlà. 

*• - • • . - • • • X L 4 J - \ r 
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'CRONACA DELLA PEOYINCIA 
• * 

C«mpojjlsirscgo. — La notte dal 
12 al 13 cofr, mediante rottura di un 
muro, furono rubali «nrfict tacchini dei 
valore dì lire 15 nel pollaio del villico 
Zrinon Angelo del luogo. •' • 

S'ignoruno gli tutori del furto. 
StAH^UeUa. ~ La contadina Ca­

saro Antonia rientrata in casa, dopo aver 
acudilo a qualche negozio in paese, si 
trovò mancanti da un armadio oggetti 
d'oro pel valore di lire 47 BO. 

Il furto venne subito denunziato, ma 
igiioi^andosene gli autori, la Casaro ha 
pofia speranza di ricuperare i suoi ori. 

iBruglne. — In frazione di Campa­
gnola VI fu chi nella notte dei IS^al i6 
corrente volle anticipare per proprio con 
to la vendemmia nel campo di certo 
Buzzolim Angtio, rubandovi dell'uva per 
l'importo diJire IK. 

CRONACA CITTADINA 
-, • E JNOTIZIE YAEIK 

_ J 1 

Cor te d*Ai«isi)sle di Padova. — 
Il dibattimento di cui ieri abbiamo pub­
blicato i risultati è comincialo V 11 cor­
rente e continuò nei giorni 14, 15, 16, 
1-7 e venne chiuso il 18 essendo Pre 
sìdente il cav. Rìdolfl e rappresentante 
il P. M. il cav. Gambara. Questo dibat­
timento non mancò di presentare inci­
denti interessanti sia dal, Iato delle 
persone degli accusali, sia dal lato dei 
fatti che vi si trattarono, sia finalmente 
perchè i giovani "difensori non manca 

; Tòno di dar prova di acuta perspicacia 
nel, loro, ministero, sollevando all'occor­
renza, nell'interesse della difesa, delle 
vive dispute legali. 

Ma a cosa fatta ed a causa decìsa è 
inutile ci sembra d' entrare minuta­
mente nelle circostanze del dìbaitimento, 
e ci lìmiieremo a riassumere il meglio 
che "ci sarà possibile il complesso dei 
fat t i . - - , • , • ' ' V • ' . • / / ^ • \ ; 

Il Pubblica Ministèro aveva visto molto 
oscuro in questo argomento e partendo 
dal ripetersi dei ifurti nella scorsa ìfi^, 
vernata era venuto nella co-icbìusìofie 
,cbe la proprietà cittadina fosse scopo 
;alle mire di una vasta società di mal 
fattori. Esso riteneva di poterne pre­
sentare ai giurati i componenti ed il 
capo. "Questa fìSsOclazione però alméno, 
cornò corpo costituito, scompare rielle 
risultanze del dibattimenlo, ma non di; 

^àéno apparve che tutti o quasi tutti 
coloro ,ohe stavano alla sbarra, esercì; 
tando apparentemente l'uno o l'altro 
mestiere vivevamo la vita degli sclopo' 
rati e dei crapuloni. Con queste circo­
stanze la costituzione di una associa­
zione non è punto necessaria : il male 
si amalgama col male nella società 
con quella stessa facUità con' cui gli 
onesti si accordano per cospirare al 
bene, e,perciò se gli accusati, conso' 

gnaii sabato sera dai giurali alla vin­
dice spada della giustizia non erano 
avvinti da un legame di stretto soda­
lizio, er.ino tuttavia pronti ad accor­
darsi pel delitto, erano disposti a su­
bire la direziono del più avveduto ed 
audace fra loro. ' 

Tale doveva essere o il Dafrò od il 
Bìaochoui. Ma di lutlì quî sti ra t i a 
cui il P. M. alludeva nell'osurdio del­
l' allo di aCiiUia quattro soli figurano 
come quelli che accanto al lato obbiet­
tivo hanno anche t'appoggio delle prove 
subbieiiive. Noi U, esporremo ordinata­
mente. 

I. 
Da poco tempo era giunto il signor 

Giovann' Bergamin a Pàdova in qu-dità 
di cancelliere dell' archivio notarile. 
Aveva motivo d'esserne soddisfatto sia 
per la promozione avuta, sia per tro­
varsi accanto a persone a lui avvinte 
per vincoli dì parentela, sia finalmente 
per la facilità, con cui egli si era gua­
dagnale le siniLintie di numerosi amici. 
Ma in mezzo a tanta contentezza gli si 
addensava sul capo una burrasca, che 
ne mise In iscompiglio l'esistenza e che 
lo tenne a lungo sospeso fra le più dure 
incertezze. 

Infatti la sera del 24 novembre 1874 
egli si trovava tranquillo al caffè Pe-
drocchì, quaniio all'improvviso venne 
avvertito che ì ladri erano penetrati nel 
suo ufficio. Egli se ne senti lutto rime-, 
scolatoie corse sul luogo per esaminare 
di che cosa >8Ì trattasse, ma la sua 'agi­
tazione- doveva subire una nuova prova 
stante l' assenza dtl Lamonaio, custode 

J" 

dell'archivio notarile, ch'era uscito, in 
traccia di lui al teatro Giribaldì. So 
praggiunto poco sianlè il custodie, egli 
narrava come essendosi, secondo il suo 
sòlito costume, recato ad esaminare nel­
l'Ufficio se le sluffi fossero interamente 
spente, ciò che in simile ufficio era im­
portantissimo, trovò aperta la. porta che 
mette allo scalone delle Ipoteche. Du­
bitò egli in sulle primo di essersi di­
menticato di chiuiterlo, ma esseniiosi 
avanzato trovò spazzata una lastra in 
quella specie di decorazione teatrale che 
serve d'ingresso ni locali dell'archìvio" 
notarile. Cominciò allora a sospettare 
del vero, cipè trattarsi di un furto, e 
diffatti penetralo nella camera..d'ufflcio, 
vide nel tavolo del Bergamini violentati 
i cassetti, li vide aperti, vide sconvolte 
e sparse al suolo le carte. L'autorità 
giudiziaria, di cui alcuni r.Tppre3entantì 
si trovavano a Pedrocohi accanto al 
Berjgamin, era accorsa con esso e fu in 
grado di constatare immediatamente il; 
reato. Erano stati cioè asportati lutti, i 
valori contenuti nel cassetto del Ber 
gamin, cioè t i cartelle, del Debito pub­
blico, ed alcune cartelle del Prestito di 
Venezia, non che alcuni biglietti della 
Banca nazionale da L. B e da 10, com 
plèssìvàmente L. 3000. Tutlociò foi*mava, 
in complesso il modesto peculio raccolto' 
dal Bergamin dopo uria serie di,, fatiche 
e di risparmi nella sua onesta'é labo­
riosa carriera, il-Bergamin aveva quel 
giorno come gli altri chiuso regolarmente 
quel, cassetto, ed aveva rilevato'ch&ìì 
valori di sua proprietà si trovavano al 
loro posto, rinchiusi in una scatola 
di'Iaita. • 

Chi-era l'autore di questo misfatto? 
:l,primì['sospetti dovevano cadere e ctid-
doro effettivamente sul, custode dell'Uf­
ficio Giovanni Lamonato, ma il Berga^ 
min con , disinteressata franchezza so­
stenne che queir uomo era al di fuori 
di ogni sospetto, come egli stesso ne-
aveva avuto delle prove palmari. Allora 
gli ocdiì della giustizia sì volsero sopra 
Giovanni Signorélii, il quale coabitava 
col Lamonato. Il buon custode non ave 
va mai cessato di mostrargli un afletto 
particolare, e di circondarlo di sollecir 
tudini pressoché paterne. Venuto di re­
cente a casa dal Battugiìone d'ìsiruiione 
a cui era addetto, il Lamonato lo aveva 
regalato dì én orologio e di una catena 

d'oro che il Signorettì si era affrettalo 
a mettere a pegno presso una di quelle 
sentine d'usura immorale che sono i 
montini di pegno. Il ricavato doveva 

9»; 

servirgli pei bagordi a cui era delito, 
allo tresche nei lupanari, a sollazzarei 
cogli amici, rotti al vizio, da cui esso 
era circondato. Chiesto dì lui ad alcune 
inquilino della rasa del Lamonato, an­
nessa all'Archivio, OSS;Ì dicevano dì a-
verlo visto recirsi a letto, ónda l'auto-
ritfi ne fece immo'lif.tamente ricerca 
nella sua stanza. Non venne trovalo, 
anzi il letto ara precisamente intatto. I 

I n 

sospetti ingigantirono, e a farla breve 
il S:gnorutti era arrestato la s^ra stessa 
in Via ZjdìO in un lupanare. 

{Coiilinua] 
n . Liceo TUO litvlo. — NtìU'elenco 

delie distinzioni onorifiche assegnate 
agli irludenti del terzo corso del R. 
Liceo, furono per errore ommessi i 
nomi degli studenti D 1 detto Indri Al 
tilib e Zmnonì Vittorio ! quali conse 
guirono la menzione onorevole. 

Il Pre$ide\ • 
prof. P, Molinelli. 

Società di mutuo Hoccorso de-
• • ^ , 

g;ll ar4te;laui, ncgoxlHutl e pro­
fessionisti. =̂  Cento e dieci soci di 
questo popolare sodalizio, per comme­
morarne la fondazione, si riunirono ieri 
alle ore 3 pom. a fraterno banchetto 
nel locale Ristoratore. Era bello 11 ve 
dere riunita sì eletta e numerosa schiera 
di operai che dal principio alla fine 
mantennero lin contegno dignitoso così 
da desiare ammirazione e simpatia. 

Durante il banchetto furono lette 
bellissima lettera dell' illustre còtfi 
Morpurgo, già presidente della Società 
e un lungo ed affettuoso dispacciò del 
cav. Mattielli, consigliere della Società 
stessa. 11 S'g. Favarìni facendosi inter­
prete dei sentimenti di tutti i Soci, pro­
pose d'inviare un telegramma al comm. 
Morfjurgo in risposta alla sua lellora, 
telegramma che, redatto dall' avv. Fio-
rioli, fu accolto con fragorosi evviva. 

Il socio Fioriolì propinò quindi alta 
salute dell'egregio presidente cav. Bla-
luta e dell'operoso vice presidente sig. 
Salvioni che con tanto zelo e con tanta 
intelligenza reggono l'Associazione. Il 
predidenle ri^puse all'avv. Fiorioli rin­
graziandolo a nome dtUa Presidenza 

_ I ^ - ' 

delle cortesi parole e proponendo di bere 
alla ?aluie dell'intero sodalizio e spe­
cialmente dei Soci operai e delle loro 
famìgiie, e ricordò che il merito di a-
vere solidamente coslìtuita la Società 
stessa spetta in gran parte agii antichi 
amministratori. 

Il socio Veronese brindò allora al Pre 
j 

sidenie onorario conte Camerini. 
Il notaio Alessi infine propose di in­

viare un telegramma al generale Gari­
baldi, la quale proposta accolla da fra­
gorosi applausi fu unànìmemònie ap­
provata. 

Cosi .ebbe termine il lieto convegno; 
e in lutti gl'intervenuti rimarrà cara 
la memoria dì questo bel giorno che ci 
addimostrò ancora una volta come i 
nostri bravi operai sappiano lenere'in 
ogni occasione un contegno sotto ogni 
rapporto commendevole. 

É doveroso dì ricordare che gli e-
gregi soci vollero' anche ieri dar prova 
del loro animo buqno'e gentile, bene 
Beando colle lire S7 di resìduo tre po' 
veri soci Impotenti. ' 

Il signor Gasparotto merita mólto en 
comlo per l'eccellente servizio della 
mensa, sotto tutti i rapporti. 

liB bel lo doiuenlcbe . — La con 
sueta tirannìa di spazio ci condanna 
per oggi ad essere assai brevi. 

Del resto sulla domenica di ieri ba 
stano due parole : un cielo quanto mai 
sorridente traevo, fino dalle prime ore 
del mattino, alla campagna una quan­
tità di allegre brigate. I carrozzoni, che 
trasportavano ad Esle la Società tipo 
grafica parvero dare il segnale di una 
partenza, che poteva dirsi emigrazione: 
tanto fu destrta Padova in tutto il giorno, 
e lo ^sarebbe stala ancor più, se il ri 
torno della guarnigione non avesse da 
un paio di giorni alquanto rianimate le 
contrade. 

Gente però n' era rimasta ancor tanta, 
e una' gran parte n'era venuta dal di 
fuori, da riempire quasi del tutto il 

gran tnmoio di S. Giustina, dove sC 
chiudeva il corso degli eaercizii spiri» 
luaii: ciò che avea creato il deserto 
attorno alla musica militare, che suo-
'navu sulla piazza, 

Speriamo che, nelle altre domeniche, 
sai va la ragione del 'a chiesa, quella brava 
musica richiamerà maggiore concorso, 
solito n gustarne i bsllissimi pezzi, mae­
strevolmente eseguiti. 

n a n e h e t t o . — Abbiamo eccellenti 
notizie sul banchetto della Società tipo-' 
grafica di Padova, ch'ebbe lufigo ieri 
all'albergo dell'/(a/ia Una in Este, e a 
cui, oltre alle, sezioni dì Rovigo, Adria 
ed Es'.e-Monselìce-Montagnana, parteci­
parono anche rappresentanze di Verona, 
Venezia e Treviso. ' 

Il rlcevimenib e l'incontro furono 
cordialissimi. • '̂  ' ' 

Si conlavano sessantatre commensali, 
e la più schietta e geniale allegria si 
mantenne inalterata dal, principio alla 
fino dei convegno, che fu protratto fino 
ad ora asiai tarda, e durante:il,quale , 
si scambiarono lieii brindisi, vennero 
letti discorsi e poesie, sì ricevettero e 
sì spedirono telegrammi al Comitato' 
Centrale di Roma, e al oav. Minelli dì;-
Rovigo, quale Nestore deirarie tipogra-, 
; f i c a . •" -̂ ^ - • • • -•• - " 

• La sezione di Rovig> intervenne coli 
concertino d.i essa .ofierto, il. che ha 
maggiormente contribuito al brìo,dellar 
festa. Esso accompagnò un coro scritto^ 
e musicato appositamente, e cantato ciai' 
soci della stessa sezione. 

Era 'stata scriii?» per r'o'ccaè'nne an­
che una marcia intitolata : î an/'-iffi (tpo-
grafica, deJicata dall'autore sig. Vittorio 
Pellegrini da Lendinara, alla Società 
Tipografica padovana, e che fu applau-
ditissima. ' 

ri 

Alla slessa Società fu dedicala dal-
sig. Novelli, segretario della consorella 
di Treviso, una commedia intitolata: 
Il tiflografo e l'associazione. -

Sulla sera i convitati, essendosi "-rac* 
colti al caffè-birraria Gambarìn, quivi 
si accesero fuochi artifiziali, e la bella 
brigata passò ancora un buon tratto di 
tempo assieme. ^ 

Al momento di separarsi fu rinnovato 
lo scambio di quei sentimenti di unione 
e-fratellanza che ispiravano l'ìiiea del 
convegno, e che non disgiunti dall'a­
more al lavoro, e dal desiderio del vero 
progresso intelleiluale e morale, contri-
buìscono al bene della classe operaia. 

Iii»ooniotlve atradnH. — In se­
guito alle notizie favoriteci da un no-

• " r 

stro solerle corrispondente dal campo 
suir impiego delle locomotive stradali 
pei traini militari, abbiamo provato il 
desiderio dì avere, sul sistema adottato 
nel nostro esercito, ulteriori informa­
zioni, e queste ci vennero gentilmente 
fornite dall'egregio capitano di Stato 
Maggiore cav. Luigi Giletia, applicato 
alla Divisione Mdilare dì Padova, del 
quale la òorrispondenza di ieri faceva 
menzione. 

Il premito Calcitano ci disse che pel 
momento la locomotiva stradale adottala 
è VAveling con ruote semi elastiche, del 

" L I ' 

sistema AdamSf la ruota rigida essendo 
stata scartata dopo tre anni d'esperienza. 

Il cav. Giletta è di opinione che la 
migliore ruota sia quella a cerchione 
elastico esterno, protetto didle scarpe 
indipendenti Burrell, ma non si è an-
cera esperimentata questa ruota presso 
di noi, e bisognerà aspettare dal tempo 
la soluzione più razionale del, problema;' 

A n c o r a i 900,000 florlul, •'^~ 
Questa mattina il Gambista di Padova 
Carlo Voson ripassando il suo registro 
ebbe il piacere dì scoprire l'incognito 
vincitore dei 200,000 fiorini. 

La fortunata carteìla del Prestito Au­
striaco 1804 veniva dal nob. compratore 
acquistata al suo Banco nel 18G6, Questa 
è la seconda vincila grande che in breve 
epoca il Banco del suddetto Cambista 
diede ai cittadini di Padova. 

Btanclif^rln r u b a t a . — La notte 
dal 10 al 17 corr., mediante scalata di 
cinta, lafiri ignoti rubarono oggeiti di 
biancherìa, e un fornimento da cavallo 
pel valore cjniplessivo di L. 130, nel 
cortde di P. D. 

J -
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Sirauss. 
Verdi. 
Rossini. 

- Sonetti 

- Cottceritt. — ta musica del a** Ueg-
-vgimento fiiriipria siinncrà l'ggi, 20 set­
tembre, in Pi;i7//a Unità fl'Itilia, dalle 
ore 0 ![? alle 8 pcm. i segnontl pezzi: 

•4. M îrcia. , M." BPÌZZÌ. 
-2. M;tznrka, Cronìiiga. » Bianf!mi 
3. Inlroduz. Lvcresia fìnrgia.'t Donizettii 
&,Vah,SaÌ Danubio azzurro. > 
8. Filale ì, ncWAtiita. " i 
6. Sinfonia, Semiramide. i 

'7, Polka, La Pocch'anoHa. ' 
Affetti o Modltaxloiil. 

•di ^/fier/o Rò>id'sni ~ Purma 1875. 
•Il nome di Alberto Ròridani dev'eg 

sere n.oio ai iRttori di questo giornale 
Di lui iho avuto occasione di parlare più 
volle, e con sempre maggior piacere in 

• •qyaittochè ho potuto, notare in ogni suo 
miovo lavoro un grande progresso. Jl 
8UÓ'volumetto di versi pubbUcato nel 
Ì871 gli ha procurato imo do'primi 
po.sti ira i giovani poeti dell'età nostra; 
i suoi scrini d'arte ce l'hanno fatto co 
noscere quale forbito ed'elegante pro­
satore e quale crìtico, giudizioso ed ê  
rudito in Titto d'arte. Tempo fa egli ha 
[ntÌ)blicato un nuovo volumetto di versi, 
ne'quali ci sì mostra possessore d'una 
forma stuptinda, inappuntabile e d* una 
fantasia che non ha nulla di) invidiare 
a quellâ  di.^leuni tra i più celebr;iti no­
stri poeti., 

Simo 70 sonetti col titolo Affetti e Me-
ditttzioiii^ uno più b'jllo dell'altro. Quan-
d'jo hq ricevuto il volumetto dall' au­
tore, li ho letti lutti d' un fiato, e ar 
rivato all'ultimo provai dispiacere che 
Bon ce no fossero altri, fili argomenti 
sono vfìriij'e tulli svolti con mirabile 
'iyiae3iria;la/'fase è concisa, appropriala, 
scultoria; nun ci sì sente manomamente 
io stento, e sì che devono aver Costato 
•fatica, e non poca, all'autore Î  • . 

-Perchè non si creiach ' io esageri 
Voglio-:ci(arne qualcuno. È il poeta che 
parla di sé e respingo dall'accusa che 
altri gli muove dì es3er muto di pfin-
sieri gr.ivi, perché cantale bellezze della 
niiiura, piuttosto ehfì fulminare } vìzi, 
•ond' è coiìtamiutao il mondo. 

Me credon muto, il ao,dÌ pensier gravi; 
rStimano il bosco, il fior, l'aura d'aprile 
Viva e liula tener sempre ai soavi 
; Sensi la fibra del mio cor gentile. 

Cieco degli occhi o della mente, 0 vile 
Sozio alla mandria de' gaudenti igriavì 
M'avesse fatto Iddio 1 turpe, servile 
Di cor, d'ingegno, in odio ai giusti, aì savi! 

Forso l'orgìe non vedo, e le nefando 
Voci non sento e le fescennic risa 
Dì filosofe olére nbbominande? 

0 forse ignoro che la fronte slanca ^ 
Del buon colono d'atre rughe incisa, 
L'arche deìl'usurier nutre e la banca? 

,., n. 
Ma poi che il fatto reo non mi consente 

pi Danto il verso o di Ferruccio il brando 
E dei ladri inneggiati in la possente 
Falange scellerata ir fulminando; 

Grave il cor di pietà, grave d'ardente 
Imbelle rabbia, i pochi io vo cercando; 
"E in mezzo ai vepri, ond' ft ,la via dolente 
Ì*er gV infelici ì radi fior spiccando.] 

Martin ignoti, o pie spose segrete 
Vergini indarno amanti, o voi (raditi 
•Giusti solinghi, voi die invan gemete; 

Seguito il suon de'miei sereni canti; 
Venite, progrediam placidi/uniti; 
Breve ò il mortai cammino, avanti, avanti. 

, Questi doti soneui a me paiono bel* 
lìs-̂ imi, nny.i sono convinto pienamente 
chH sieno tati. Di amili ne ho letto sol­
tanto, Iva ì viventi, in Priitì eci in Car 
ducei. Stimo inutile di aggiunger sillaba 
à; quiuito ho detto, per magnfiiare ai 
lettori i sonetti dèi Rà'id.mi, voglio ci­
bare in quella vece un altro sonetto di 
lui. I leimri son certo l'avranno più a 
caro che le mie parole, ed io non pò-
trei chiudere più degnamenie, il mio 

- cenno. 
^, La parola del poeta 
Or blanda come schietta acqua che cola 

Sui muschi, or pari di procella a schiantò 
Manda il vate dal cor la sua parola * 
E riride le fa mistico amrrianto-

Come dardo che lìscbia orrido, vola 
, Suir empie fronti del poeta il canto;̂  

Ma caro come umuvio di viola, 
\ r 

Induce nello miti anime il pianto 
Dolco d'amore — E quando a tutto genti 

Suonu il vcrto fatidico, e i prefissi [ 
Termini svt;la degli umani eventi. 

Come di ruggì cosmica finmiira 
Solca dell'avvenir gì' iniperviì aljissi 
E la notte dei lati alto rischiara. ; .,, 

OBffffrnKla. — Ieri alle ore sette e 
mezza, fuori di Porta Coflidunga, una 
corettinti i\<\ un caviiìln, che dirignvjisl 
verso S. Antonino, e che conteneva i.-in-
que persone, ignoriamo per qunl causa, 
BI rovesciò; e il cavallo, rotte'le stan. 
gbe, si diede a fnggìre a briglia sciolta. 
• Cred amo che, meno un grande spa-
vento, le persone pericolanti, non abbiano 
sofferto gr.ìn danno. 

Si parla di piccole contusioni ripor­
tale ria una ragnzzeitn. ' 

Oggciit t rnvat t e depositati, alla 
divisione VI municipale: 

Un vigli(illo d'impegnata del Monte 
di Pietà. 

E per la.seconda volta 
Danaro in vìglietti delia Banca N.iz 
Un f.izzoletto bianco ed una miUma 

nera. • 
UrrattR-corrflge. — N '̂irAppeodice 

\X) Le Vestali venestane ecc.: alla co. 
lonna terza, linea l i , invece di tornò, 
leggasi tornarono. 

Vracto dello Stato oSvISe 
_ j 

Bollettino del 18. 
, Nascile, — Maschi 1. — Femmine 2. 
Mairimoni. —> Vern-izzi Ant' nló; fu 

Giovanni, impiegato di Pulanzano, celibe 
con Minozzl Emma fu Felice, sarta di 
Padova, nubile. 

Morti. — Piazzi Lodovico fu Gaetano 
d'anni 34, sarto, celibe, di Casteimagf 
glore. I ^ 

Bordignon Eugenio di Innocente dì 
anni .1 e mesi, 6, di Padova; *̂ \ 

SanavioRaina Matilde fu Domenico 
d'anni B3, cucitrice, coniugata,di Paiinva. 

Dallo Vecchia Giuseppe fu Gio. Bitt. 
d'snni 16, vdlica, nubde, di Cbìesanova, 

Bolktdno del 19. : 
Nascile. — Maschi 1.— Femmina 4. 
jliofrimoni. — Ceconi Giacomo fu Con̂  

dido, negoziante, celibe di San Daniele 
(Udine), con Manzini Caterina di Fran. 
Cesco, attendente alia famiglia, di p.idova. 
'" Morti. — Graziero Bianca, fu Aiigeló; 
d'anni 2&, civile, coniugata. 

ULTIME NOTIZIE 
. . . . .— . j 

Ieri, 19, si é chiuso a Belluno il 
quarto Congresso degli aììovatori del 
hestìiime, il quinto Congresso' avrà 
luogo a Padova. 

, La messa di. Verdi el)be ieri a, 
Fìren ì̂o splendido successo. 

H - - ì ^ 

' d ^ r i 

Pres t i to [%A7jouale 
28 luglio '. 

Diciottesima estrazione 
Ammontare 

Premi dei premi 

1 100 ODO 
1 60,000 
ì 50,000 

3B 5.000 
4 K.OOO 
1 6,000 

3B 1,000 
• 33 1,000 

3 1,000 
3 1,000 
3 1,000 
4 ^ 1,000 
3 1,000 
4 1,000 
3 1,000 
4 1,000 
1 1.000 
1 1,(100 
1 i.KOO 

38 600 
36 600 
3B 600 
36 SOQ 
3B 600 
4 600 
4 600 
4 500 
4 600 
3 BOO 
4 ,600 

3532 100 
3S4 100 
3B4 100 
353 100 
3h3 • 100 
353 100 
36 100 

3 100 
4 100 

• 3 100 
4 100 
4 y..: 100 

! 3 100 
1 100 
1 100 

• i 100 

ismi 
dei Ì5 settembre 
Cifre lieterm. la 

vincita 

34.4'.6 
98.7'iO 97 
20,130,76 

9 .̂969 
198,47>9 
2939,234 

67.090 
6D,6Ì 

718,648 
B97,B5l 
810.088 
327,480 . 

, = 889.809 
314 622 
715.753 
112,797 
2N5.250 
219,024 
0G3,a06 

93,799 . 
28.041 
7(5,H54 
17,690 
75,784 

119,356 
306,dl4 
16i*,7l2 
300,861 
748,765 
148.983 

710 
0.036 

, 0.770 
9,214 
2,{i84 -
4.025 

•, 01,895 
i 910,283 
' 300,2:Ì9 

924.787 
282.657 • 
126.036 
767.041 

3,10i,7i3 
3,175 609 
3,370,504 

1 . 
\ • 

I Lfggesi 'nA Perseotranza. [ 
Secondo nostre notizie, il comra. Quin­

tino Sella dev'essere g'urito a Lucerna 
il 16 corr.; il che coinciderebbe per­
fettamente colle notizie da noi date ne­
gli scorsi giorni. •••••-••, 

K ^ J 

Arezzo 19, ore 360 pom. 
-Gli ingegneri che prèndono parte ai 

lavori del Congresso di Firenze, giun 
sero stamane qui. 

Essi vennero ricevuti alla stazione da 
tutte le autorità civili e militari e fu 
rono entusiasticamente accolti dalla po­
polazione. . .- {Gazzetta d'Italia). 

•n, -
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CORRIERE DELLA SERA 
%0 fi«e(Ccinl»i*e 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 19 settembre. 
Napoli ci ha restituito l'onor. Bonghi 

dopo averlo fatto segno alle più cordiali 
manifestazioni durante le poche ore pas­
sale in quella città. 

Dalla Sicilia, che ha visitala in lungo 
e in largo non solo da scienziato, ma 
da ministro, egli riporta le migliori im­
pressioni. I giornali avversi cavillino a 
loro posta sulle prove di stima che l'i-, 
sola "del fuoco gli'ha dato; lì fatto è 
che gliele ha date, e che oggi essa può 
contare sul terreno de'suoi progressi 
politici ed economici! un oaldeggiatore' 
di più. • 
" I! ritorno dell' on> Bonghi dovrebbe' 
essere il segnale d'una ripresa più at­
tiva de' lavori del ministero. Oggi in­
tanto vi §arà la consueta riunione do­
menicale de' ministri per le ultime in­
telligenze intorno ai bilanci preventivi 
dell'anno 1870. L'alta polìtica dovrebbe 
avervi anchVssa utia parte: hb intese 
parlare di nQte urgentissime arrivale i'ji!, 
questi giorni alla Consulta. Si tratte-: 
rebbe di rifare più saldamente che mai 
il.,fascio del Congresso di Parigi, e 
questo per escludere certi monopoiii 
che le Potenze dèi Nord si arroghereb' 
bero nella questione dell'Erzegovina. 

La quale è bene ripeterlo, non pre­
senta punto que'pericoli che spaurano 
certi giornali. Non lo ha detto ancora uf 
flciolmenie, ma il fatto è chó'PEuropa 
rifugge da certe novità io Oriente: la 
insurrezione bisognerà che si contenti 
delle misure di ripiirazione e delle con 
cessioni che la Porta è più che disposta 
a fare: e sarà sempre un guadagno. 

Per quanto concerne il concistoro, 
troverete ne*giornali copiosi particolari. 
È inutile ch'io li trascriva ; potete farlo 
da per voi. I, F. 

Il tempo è magDiHcO; la città fa pom­
pa di richissimì arredi. 

Fra i membri del Congresso dei na 
luralisli giunti finora e fra colóro che 
vi prendono parte sono rappresentate 
le seguenti città non tedesche: Roma, 
Varsavia, Mosca, Gerusalemme, Tassy-
Pietroburgo, Cairo, Beyrut e Bucarest." 

E dubbio se vi assisteranno il dottor 
Nachtigal e Scbwelnfurt, ma Wessprecht 
VI farà certamente una lettura. 

« ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ * ' ^ -

\ Czech pubblica una corrispondenza 
da Vienna, la quale incolpa il cardinale 
Rauscher perchè non è slata ancora 
risolta una petizione'per l'istituzione a 
Vienna, d'una parrocchia czeca, e gl'im-
puta di subordinare ì suoi dovtri epi­
scopali alla simpatia pel germanismo. 

ft Czech minaccia uno, scindalo e l'in-
tei-vento del P.ipa.. 

Costantinopoli, 17 settembre 
I telegrammi ufficiali dall'Erzegovina 

annunziano dei nuovi successi delle 
truppe imperiali ottomane a Preskin o 
Brano, ; v̂  

•̂* Pdst,iS. 
Come prova convincente della grande 

forza del partito governativo e dello 
scoraggiamento dell' opposizione, viene 
generalmente risguardato il fatto che 
oggi per la prima volta da quando 
venne introdotto il sistema parlamen­
tare la discussione dell* indirizzo venne 
chiusa senza l'appello nominale. 

Berlino^ 18. 
Nei circoli diplomatici di qui si at­

tende prossimamente un memorandtim 
del nuovo ministro degli esteri di Spa 
gna, il conte Gasavalencia, nel quale ìt 
medesimo esporrà il programma poli-
ileo del nuovo gabinetto. 

Secóndo un Dispaccio da Berlino 
della Gazzetta di f-ô oniu il viaggio del-
ìMmperatore in Italia è cosa decisa; 
pendono tuttavia! le trattative intorno 
all' epoca, e la partenza seguirà o tosto 
dopo le feste natalizia dell' Imperatrice, 
il 3 0 4 ottobre, oppure verso la metà 
di ottobre. Sembra assicurata la pre­
senza di Bismark nel seguito. 
, — Da fonte-diplomatica assai impor­
tante viene seriamente ' assicurato che 

r 

presenteniente regna la più perfetta con­
cordia fra tutte le potenze firmatarie del 
trattato di Parigi relativamente alla que 
stion'e dell'Erzegovina, ai mantenimento 

8f3opo principile del ministero fu di as­
sicurare l'obbedienza alla t̂ g.3;e, e di 
riunire tutte le forze conservatrici con^ 
tro le idee rivoluzionarie anticostitu--
zionali. " ; 

II ministero tr.̂ vossi sempre in per­
fetto accordo. 

Buffet rinnovò l'appello dell'anno 
scorso a tutti gli uomini d'ordino per 
formare una barriera cotìtro! le passioni 
sovversive. ,, . ^ 

NEW YORK, 20. — A Galveston danni 
immen.'̂ i: le cit'à vicine sono Inbndue. 

COSTANTlNÓPOLIi Rouf Pascià fu 
nominato governatore dì Saloriichi. ' 

BRUXELLEX, 20.. -:: L'apertura del 
Congresso miJdico ebbe luogo in pre­
senza del Re, che fu applauditissimo. ' 
'. Per fare omaggio agi'inyit^iti si no­
minarono i presi ienti d'oaore, fra Ì quali 
Semmola e Palasciano.' ;. ' ..^-i. ^ 

, ,R[&,MEÌRO. 18: .̂ ,. J l 'decreto . di 
amnistia dei vescovi di Tara e OSinda 
è ébmbàrso. ' 

• r I • 

Wi^mi^ ì)i BORSA 
Fireuzfl 

Rendita itsliaaa 
Oro 
Londra iva vAQài .. 
Fi'pjicis 
Prestito Nazvont̂ 'i 
OhbK rejria t^b^ccb 
Biflcu-NaKionalfl 
Azioni meddìoia!' 
Obbl, mòridionali 
Banca Toscani. 
Credito mobiSSê re 
Banca gicnorale: 
Manca Ualo-gn-'m:m. 
KiiidìU god ,df̂l 1. lùglio debole 78 12 

^ ,i8. .. 

75 80 h • 
;2l B2 
• 26 98 
107 6B 

ea 60' n 
1995 — 
337 -
233 -T 
liSo -
736 60 

,20 
1 f \ g 

75 76 n. 
' 21 sa 
: 46 9-ì 
107 BB 

00 50 n. 
826 -
1993 -^ 
- 336 n. 
230 -
1185 •-
736 -

Estratto dai giornali esteri 
' r 

LEI Turchia avrebbe intenzione di 
Ai 

raccògliere nelle 'sue Provincie nord-
occilentale circa 100.000 uomini da di 
stribuirs.i come segue: 45,000 a Sofia 
ed a Nisch,dai 15 ai 25 mille a Viddin, 
12 mille nella Bosnia settentrionale, 15 
mille a Npyî fljjsar, e 20 mille nella Er 
^egovino; ainora colla strada ferrala 
sono state spedite sette batterie con 
duecento cavalli, ed ottocento uomini. 

ed al!' eventuale miglioramento dello 
statn quo. Si crede inoltre che di fronte 
al conlegno adesivo della Pòrta le que­
stioni pendenti saranno sciolte nella via 
ordinaria diplomatica senza conferenza 
delle potenze. 

Parigi, 18. 
L' Echo Univsrsel annunzia, che il 

duca Decazes parlò replicatamenie col 
conte Appony per l'adesione dell'Au­
stria alla nuova legge sulla marina mer­
cantile. 

Una adunanzai dì capi partito ultra­
montani decise d'indurre il vescovo di 
Rodenz a dimettersi perchè Egli am 
moni in uria pastorale i fedeli dal pre­
stare troppo facilmente credenza a fatti 
miracolosi. 

Parigi 
Prestito francese BQJO 
Rendita francese 3 QIO 

» SoiO 
• Italiana SQIO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V.E. iHtìfi 
Ferrovie Romane 
Obbiigaz. „ 
Obbligaz, lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio'suirUatia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 
> Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi • 
Spagnu.ola - , 

1̂7 
104 40 
65 82 

72 75 
3865 ' 

j 

240 -
222 -
65 -

222 -
238 -

25 20 
71)8 

94 2o 
36 12 

17 • 
945i8 
72! ~ 

18 
104 60 
66 03 

72 88 
3868 -

245 -
222 . -
65 -^ 

1 ^ -1^ 361 (8 
191|8 
'75 -^ 
10 95 

238 -

26 20 
7l[8 

941|8 
35 57 

18 
94fi2 
721^8 

3Mi4 
75 3(8 
10 78 
191(8 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DK PADOVA, 
.21 settembre 

A mezzodì vero dì Padova 
Tempo med. di Padova ore II ra. 63s.7,0 
Tempomed.diRomaorell m.55 s. 34,1 

'Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30, dal livello medio del mare 

IO sctÉemlirc 

Baram.Oo-mìll. 
Ternlomet. cenligr. 
Tens. del vap acq,. 
Umidità relativa. 
Stato del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

Ore 
9 a 

Ore 
3 p 

7642 763 0 
t l 6 6 t 2 i 3 

{Agenzia Stefani) • 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Veuenln, 18. — Rendil. it. 78,95 78.06. 

120 franchi 21,51. 
ìjillifcn*, 18. — Rozìd. it. 78.10. 

I 20 franchi 2150. 
Sete. QiKilche transazione in qua 

lità secondarie. 
<?r«m. Continua il ribasso nei fru-

nienti. 
Xtane, 17. — Sete. Affari stentati, prezzi 

deboli. 
lliai'isisUa,l7.— Grattt. Mercato fermo. 

I' . 

Telegrammi 
Graz, il. 

Sono giunti oltre 2000 forestieri dal­
l'estero pel Congresso dei naturalisti. 
Sono rappresentati tutti i dominii au­
striaci, ed inoltre l'Ungheria e la Croiìzia. 

Il numero dei membri tedeschi è per 
lo meno altrettanto numeroso; hanno 
mandato dei rappresentanti anche !a 
Svizzera, l'Italia e la Danimarca. 

- > 

PARIGI. 19. - O^gi a Troye vi fu 
il congresso della stampa repubblicana : 
una trentina di giornali aveano là loro 
rappresentanza. La riunione decìse in 
viare al governo una petizione doman 
dando che sì levilo stato d'assedio'^ 

> L ^ ^ ^ 
j 

si presenti il, progetto di legge sulla 
stampa. 

Al Comizio agricolo di Dompierre, Buf 
(et, rispondendo al brindisi in onore di 
Mac-Mahon, disse che questo brindisi 
non ha bisogno di commentì, perchè il 
nome del Maresciallo desta in tutti i 
cuori fr^pcesi sentimenti di rispetto, di 
riconoscenza e di fiducia. 
:. Il buon senso e V energia del mare 
scìallo, rassicurano la Francia, Tutti i 
partili lo rispettano, perchè ha la sola 
ambizione di servire ÌÌ paese. [Afiiìlausi). 

Buffet parlando dèlie circostanze dt-lla 
sua entrala nel ministero soggiunge che 

10,33 9,92 
73 49 

NE 0SSO2S 2 
sor. I ser. ^^r, 

Ore 
9 p. 

7640 
tl7.8 
1127 
74 

Dal mezzodì del 10 al mozzO'.li del 20 
Temperatura massima ™ ^ 22-,Ì 

' - minima •< -f 14'.6 

Bortol. Mosebm, germl^ rospons'tlntft 

InVia Riviera ttia 
con prospetto siiW eco-Ponte di 

Santa Sofia 
Appartamento in IP piano d'Af­
fittarsi pel prossimo 7 Ottobre, 

Per trattative rivolgersi al 
Proprietario abitante la stessa 
Casa al Piano terreno. ' 653-3 

SUBiTO 
ai Colli Ejìi-

- • . • •• ganei, prà-
oisameyte fra Galzignanó e Valsan-
zibio un CASINO Givile con :N. 9 
Campìlin Colle. Chi vi applicasse si 
rechi in Via Zattere Num. 1233 in 
Padova. 0.^33 
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In tinme dtSuf) Maestà 
vlTTouio EMANUELE i r ' 'm 

per grazia dì Dìo e volontà ddla ^(azione 
Ile d'ilalia •.. • o. 

Il R. Tribunale Civilt! e Coriezionale dì 
Padova ha in Camera dì Consiglio pronutì* 
ciata la soguonie; 

Sentenza i... ' \ 
Vìata, la dichiarazione di sospensione di 

pagamento fulta in questa Cancollt^ria nel 
verhale odierno; da Antonio iHumia»ì fu 
Sebastiano, negoziante calzoleria Ma |Munì,-
Cipio in Padova N. 13S. ' 

Viplo il bilancio 17 corr. contemporanea­
mente depositato nelle forme dalla legge 
prescritte. . ' " , 

Visitì chó^'i! Flumiani dichiarò di avere 
sospesi i pàgEtHienti sino da ieri 17 corrente. 

Visto il disposto, dagli articoli 544, 543, 
^46 Còdice di commercio, , 

''•'•'• ' dichiara' ' '•"' ' 
-•Essère Atitónio Flumiiini fu Sebastiano in 
ìatato di fallijiiemQ, ĵ id . avere ;il medesimo 
cessali, i.pagam'enii nel i t Sètlemfafe ìigrr. 
' Delegai! Ciudicìidi'qiièsttì Tribunale 8ig. 

.Durazzu colla relativa procedura. 
•Ordina l'opposizionedei suggelli., ,,,, v 

...Nomina a Sindaco proyvìsurio ÌI signor 
.cav._^GÌuseppe De Casteìlo'é per la nomina 
<dei; Sindaèi definitivi assegna l'Adunanza dei 
crtditori nella sala di questo Tribunale 
SXàSfcJl medesimo .Giudice 'dèléaatd pel 
giorno 7 pross. Ottobre, ore iO anlinier. 

La'presente Sentenza è provvisoriamente 
esecutiva, mandando a chiuniiiie pubblicarsi, 
inscriversi, ed affìggerai a sensi degli at-
ticoU^SO, mi Codice dì Commercio a cufa 
-del tìg. Cancelliere. • ' ' 

7adova(̂ ^18 settemlare d87i): 
Cavassiani, Presidente 
Va//icc//*,, Estensore 

6(ì6 • - ' ' '•'''•'•' jftjranso vicé-Canc. 
T ?jj. " 1 1 1 1 
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H 8 0 AGLI A 4 1 U SOCIETÀ DI SGIVKZK DI PAHI6I 

IVon ptit 

CAPELLI BIANCHI 
TINTURA VER ECCELLENZA 
DiDICQUEMARE ainé;di ROUEN 

' i Per tìngere a l l ' I s t a n t e fln 
' io^wti c o l o r e i capelli e la 

barba senza pericolo per la p e l l e 
'.^«'genita alcun odore. Questa tin­

tura é n i t p e p l o r e a q u e l l e 
a d o p e r a t e fluo a l g l o r i t i o 

d ' o s s i . 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'HOtel de 

Vill^;47. "•Deposito a' Parigi, rue d'En. 
ghien, 24. ' 

\l'^- JPrezaEO I^ «• 
Deposito centrale e vendita presso TAgen* 

iia di 3». MoiidOj via dell'Ospedale, W- S, 
JorinOj 6; jiai principali parrucchieri, e. prò-
jtimien. -..Spedizione in provincia contro 
vaglia pwtale, - PADOVA presso il profu­
miere-Guerra a S. Carlo. 45-173^ 

'"' UNO SCRIGNO 
3Vèrtheim con doppio te-
§dro, secreto, doppia muta 
-chiavi. 

- * ^ h • ^ 

- H * 

- t :sp ': liivolgersi vìa S. Clé-
- I 

• • 

-e, Numero 178, P n -
mo PmnOj dal signor Ne-

7-620 u \A rj-

I k ^ 

IM "ttCtìhlTA''I '̂'*'̂ s° le lib'-r-
Vedef leb l .-^ FpÀ'4elll Snlmln^, in 
Podora;' R ,©n«-fcnl»; Ken^zidì^ e Co-
l o m b o C o e u fruste, 

k ? 

della • 

SClEMlMU'AIISrElSTRiAZlOllE^ 
ConttibiaitàJ'Privata dolio Stato V 
\ derpro/. iTONZia ANTONIO 

ralla 
li iPiritto Romano 

'. i I > - ' p e r • 
FlUNiESCO SCHUPFER 

^ • l 
• 1 t : -

Padova..- 1875 - Fascicolo ^\L. 4 
l--': 

-k^ 

c.tnii^ 

% '' 

^?-, 

WÉ^ 

'..̂ OLOMEI PEOFi GIAWAOL'O •;) 
t -1 

^ g 

^ * ; ui^,i^: jOCEDURft PEN&LB f̂ ::̂  
^e^pOStiSanaUtifiainoùte ai SUOI scolari 

, ',, 3.a„edif,arPuj>v0jOjrdine(ridottali (. ,1 

" Padova 1875, in 8. - Lii» S. 

-=^--. 

- j P a d o v a - l i l s t l n o deffll p n b h l l o i e d e l l e ;e. 
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SETTEMBRE 

12 13 14 
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| > t ™-i-^ ¥ T ^ _ I J 

V> - ^ 

Rendita' Italiana god. i luglio 
Prestito Ì8m. . . . . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Dóppie di fìonova». . . • •. 
Fiormi d'argento V.t A. . ,,. 
Banconòte, Austriache , . 

1 1 • 'il 
; TSild 

- U . 60 00 
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^ 1 53 
84^70 
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78 13 
60 00 
21 fi3 
«160 
2.i6 
2141 
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Ì8 
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2£m:M'M^ ffoso 
?1.57 
81 60 
2 48 
2 4! 

61 00 
8! 86 
8^60 
2.46 
3411 

ej 00 
2l,ì}3 
8'4 60; 
2 46 
2 411 

61 00 
,21 3Sj 
64 60 
2 47 
2 41 

. pstinò dei.Gràtiì dairila,! 18 ^ettenibro 1375. 
iFrùmentO da pistore nuovo L. ^i 80 1^' Frumentone giallone 

tdelto ' ìd. vecchio :* — —.̂ /-g detto nostrano 

• { ' • > 

detto ; mercantile vecchio 
detto id,. nuovo 

Frumentone pignoletto . ', 16 00 S-

idetto '/ estero 
Segala . . . . 
Avena nuova^ i ,• i T 

* 14 40 
. i3t)J 

i 17 60 

B 

E 
ce 

p. 
MOVitòNTÓ DELLE DITTE COMÉEÉCIALI 

; I ,. ,, • ,. , „,, ,,,. . ,.. Nuovi J^sercenti • 
' Vianeil» Francesco barbiere, Via Sai Veccliio'N. 6. 

„j . " '•', • •.,--j.r^-, r^ Cessazioni 
'Menato Talentino bar tee 'Sa l Vecchio N. 6. : - ... 
/ Pittai^ello BJguto Graziosa Giovanna pjzzicagnoia .Viale Salone, N. 112. 
i- -'- ' 'Fa,llimenii , , . 
Baldan Giuseppe commissionario iQiBemplice sensale Via S. Giovanni N. 1852. 

. • Cambiamenti, di Ditta- j p-, ,-, ' , ò r ; ? M H l ^ / 
aiLji.Dìtta Giuseppe Hredo euecessore Maggioni e iBredo'dichiarava di'assùmére'aorà 

in poi queUa.,89)iipucemtìnta.dÌ.Bre^p,'Giuseppe. «?,«,«• . - , 6 ^ Ì Ì - > ^ ^^V 

n-
I 

L * t - , - - ^ 

I X b I n J ^ ^ \ : \^ •y^m'-' : t f V- . •* - . " •J ^ L ^ f c /.^iUnU Itì^iiJ-Uì^i lisU.-// 

^ l IST j i lO d e l p r e a v i d e l « e n e r l a e n » | » d f | ; p l o y e u d u t l n^^ 
dal giorno 6 allHi settembre 187B, 

U « . - ^ fl 
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DENOMINAZIONE 

Frumento da pans ) 1' *^^'*^ 

Riso 
Frumento duro da paste 

*'('li qualità. 
i l» . ! . id . 

Granoturco , . . . ,, 
Segala. . . . . 
Avena. . . . . . . . . 
Eagiuoli -., . ,.,. . . . . . . 
Patate al quintale. , ,> , , . 
Farina di frumento !l-^^¥**^ 

Fatina di gr^ni^tuTco . . 
Vìopqom,uneJ| ;q^^' |à 

Carne di.bue a ' . , ì 
« dì vacca . . . 

; . dì vitello , ' . . 
'•• » 'di suini . . . . 

». di castrato . ;. . 
Burro . . . , . . , . ^ . 
Lardo . . . . . . . 
Legna forte . • .. V' ;̂  . 
. - ». da fuoco dolce ,v 
Fieno . , 
Paglia. . 

Nei Mercati di 

l * - ^ . 
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--li fjf 
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Sotto forma d'Elixìr , rti Po lvero ' et di Oppia to i Dentifrici Laroze 
sono, ì priìservalivi inu aicu'rì-iicF-MKti UKI UtiMU.tU;! GONKUMIÌNTO DIÌLLK 
OKNGÌVE e delle NKVIULGIH DFNTAHIE, Essi sono universalmenle impiegati 

Fabbrica e m'\\\iim. da I .-P. L A S O Z E O C*̂  2, rue (ies Lions-S'-Paul, a Parigi. 

P8PO&iTi?."^^^rfotJ4 ; Sani giiBcggialo, (^rnelib'vPiaherieMaiih),' ' 

„, . ^ s{ .TROVA, NEUE moémi rnumciE :'-̂  ,, 
ScIrópiiÀ sedativo;ai scòrie d'avanèio aWal'BroWip^H".iriS{»'taWs*ii; '̂̂ *-̂ 'V 

.ni SeiprAppo reérugiiioso'dt'Écòrzè d'arancia eflì qm^ih smàra-all' l oda rn di 'féi'Fo.^'-j 

- T 

y _ 

h V^-^k :S*Ì'^' K£ ti moBammomam • ^ i : ' L . . * . ' ?% 
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1 - OR A R IO 
FEliUOYlE DELL'ALTA ÌTAWA 

atl ivaio il 10 it^iiigno lfB«Ì5. 

n-i 

j -

,£iî ^ ; P a d o v a per V e n t r a i a 

Partenze 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto j 
omnibus 

diretto 
L 

i 

omnibiiiB 

3.'l6'a. 
'4,42'•» 
6,20,» 
7.45' » 
9,34 » 
d,53 p. 

.4,TT-i * m^ 
8,52 » 
9,25' » 

Arrivi 

V E N E Z I A 

6,04 
8,10 
,9.03 

10,53 
3,15 

7,45 
i(j.40 
iO.ifi 

T c h c x l H per l ' u d u v à 

a. 

» 

« I 

» : 

Parlenze 
da , 

V E N E Z I A 
i - h 

omnitius 
• i ; 

diretto 
'misto 
giretto 
omnibus 

» 

-misto-,, 

Ji,lO 
e.28 
8,3.1 

a. 

3» 

1» ,9.37 
'42,!ìg 

1,10 . 
a,Ì6 

• S.33 
, 7,30 

Ai, 

[ P à d o v a ^pet Ve* o t t a 

I 

Arrivi 

P A D O V A 
•V 

" . * i l 

• • • ^ 

Partenze 
da ' 

P A D O V A 

^ ' L 4 

+ aJ ' I - - ^ 

, I omnibus 
li diretto" 

III omnibus 

6,i3jp 

IVi 

M̂3 i' 

» 7,03 
mìstot=. 12(S0 a4 

Arrivi 
a 

V E R O N A 
^ I 

_ I 

« , 3 4 > 
S,OH p. 

, •• - 9 . 3 3 P , 
(iMUii , iM'i t ,4 ,07/ a . 

T e r a n a per P a d o V » 

"6.3Òa.l 
.7.45 

.0.31 fi, 
11,43 . 

4,85 p;i 
.2.30, * 
M^ * 

• 6,B3 » 
!9»06 5. 
12,38 a. 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 5,ÒS a. 
» '11,25 » 

diretto f(,03 p. 
omnibus , 6.03 
misto , 11,45 

' i ^ 
Arrivi 

•a'--' 
P A D OV A. 

-r N ^ 
•*•*!• • ^ T 

I 

PadóVi i per iDibli^ffu^ 

7,32 a. 
1.4^'p. 
6,44 »»• 
8,37 -» 
3,0i a, 

Partenze ' 
da ;' 

P A D O V A 

l' M - t 

I omnibus 7,53 
. Il.ifnisto . 4i,5f? 

' I l i di?eltò"(l) 2,05 
IV j omnibus 5,15 
V diretto ì j ; ^ M 7 

• * " 
_ / 

Arrivi 
•: .i t' a n : : - . ' . ' 

B O L O G N A f 
• t 

^ j M ^ i "12,10 
fino^Rovigoi.D^ 

I 
I 

¥ L 
II«^]Iog|Ka per P a d o v a > 1 i 

Partente 
da 

B O L O G N A 
^ % 

diretto 1,15 
daRovigo 4.05 
omnibus 5 . -
diretto (11 12,40 
omnibus 5,15 

a. 

Arrivi 
a 

V 
^ " J 

P A D O V A 

r;. 

4,25 a. 
6,05 . 

• 8,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

M e s t r e per U d i n e ' 

Partenze 
daj : , 

M E S T R U E 

^ ^ - ^ 

ótnnibus 6,12 I 

1 .-: '^ 

diretto 
, 40.49 

.5,15 
tv omnibus 10,55 

a. 
» 

P-

ArHvi" 

4-
10,90 
,.2.45 

8,22 
l!,24!a. 

a. 
P-

v a i n o per M e s t r e 

Partenze 
da,; 

U D I N E 
' ' !.• • i ' ' r < I {U.--

omnibus 

! diretto 
; . > • -

1,81 
6,03 
9.47 
3,3S 

a. 

» 

P-

* -' f^ 

\ w 

Arrivi 
a 

M E S T R E imr 
VP 

- h J -

10,16 •» 
: 12,37 p. 

7,52 , 

[l)0iié3ti!due treni'sffermerajiiiaiu luu^ leStajsioĵ i '^noRovigo eccetto queUa di Stanghella 
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fo^éiiiiàtà rTiiiolf^flà^'èdit. :'F. Sàièéliétttì if^:. r^^fe^fg^'f !'• s«i«̂ dei,sistemi p^di, ; j^ 
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aim PREWIIATA PPÙGBlFICMlCCttETTa 
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- tografàtè-ai Diritto Civile. - Padpy,à:l873, «T^'^t/.é;.-
i 

^ - È 

'Id. 'illustrative e critiche al Codice'civOe 
l'>7l).i ^ iì - I . 

1 l 

;:V : ael R ^ O . - Paiova 1875, in S-r^i.^: '̂̂  r > '5:^-^ 
FAVÀIO prof.'̂ A; — U Integrabredi^Ctfpffe'Mll'Plà^: ' ' 
; : ,̂ : : nirnetric[;aèi movinfenti di AmsIffi^'-TàaS^a 1875 > ' tM 
itBLLBR profl-'A;-— IlHerreao|j=^gr^f*io.". Padova,186^^ r^ .,M 

- Elementi di Ecotìondia'pblitìbài •"•'•.'•'•' 

- Manuale di, natoloffia tenera e. 

it̂ N'î ANARi pijof.iA. 
; ; ; ; . - Padova 1872, 
R6éÀ"NELLi pi*òf; C. — Manuale dr;pòlogià:^.^éneràle. 

RobssTTi prò fi F. — SuJ^magnetismó.^iiezioni diflsicà.: 
iii^-^}i'- - Padóv'a 1871, don figure ,̂ ' v-, ' . *. -̂'V^» 
éic'cfì'kno prof.'-P. A. 4 - Sommarìî '̂ ^dl ^^éSFIÒ W^ 

I ' ^ \ e; n 
•i. 

ì 

' •ri ' ,- 'H 

W3,u.!. Botani0£ H" ediz^ne. ^adofà^:;^^: ;,.;;; ^^:^;,;)f;;3. 
Si^Ntì^i prof. *0, — Tavole dei Logaritmi precedute da , , 

' r un Tr&lato di 'tì'igonòni&tria.=tiiaiia érslei*iòa. • 
;.. w in* ecfizione. - PaSova | - . :'"•.• , . . . > 8; 
SìiàupFKR prof.oF. — Il Difi^to delje ÓDbUgaziòiH secondo 

"^ ' i priucì|jYi del Diri | |Roluario. - Padova 1868 » IO, 

1; 

'^ipMErprof;';^. P . -4;;biritlcre, procedura p^óale. 
a^^'> IH" edizione. - Pàdova '1S75J::^;:J. . ;, r . . ^ . > 8. 
Ttikk&A prof.'-'B, -^ Trattato 4'Idrometria e d'idraulica •. 

> i t ^ ? 

Del'moto dei feistemì rìgidi. -''Padova 1868^ » 6. 
i l 

-'ìoi! ^;:ì:- .^ucos rlJjUdoB f̂ m^M ^̂ â fn^̂ f ^ o 
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^• 

.* V>^J •. ' L .^7.. M L ' U A. t -...lo^!-/.}: \ i J'(U lU /ì'-'l i,i H(' J ^ V l'-,C * HC - i 
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e cffiìSeMBiio 
- r 

'•, i ROB BOIVEiU LATFECTEOB, î -fìhr' : l . 
^^ * x r^ • ' ' 

<̂ t f 

•^ì'Vl '• 

^ 1 

^ 1 

11 ^r I I ^ 7 ^ Z J • ' ^ 2 

4 4 r.: ] 

Lire 

secolo 

^ ^ 

Padova, 187B! Prem. tip. Sacchetto 

'Questo sciròppo di'facitéaigestìone, grato aÌ.gu.̂ tOi.qj;aU'qdpì:fttp, ^ rac^onianifia^Q (k 
tutti i medici dì ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, candien, tigna, ulceri, ; scab­
bia, scrofole, ed; altri, dolori...̂  his'vv M ' ^ ' , , . •" 

U n o l i molto superiore,R.ti^tM ' sciroppi depnrativi, guarisce le malattie che 
[sono designate sotto nomi di'primatlve, secondarie Q teriiàrie ribelli al eopaive, al | 
'mercurio ed al ioduro di potàaaiq. ' ; lap'.' l *!• • ' -' • ^!f.-l 

Deposito generale, lì» Ru§ Hìcber a'Parigi. [".iri^;.'* ,,u,, h - ,..K r" • , -' 1 
- • Deposito a PADOVA' preasó^JJl'tiig. U CorMo ed!'ìHììl: tl'^iJkiìr ^ '27il16l 
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